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Liberamente tratto da Wikipedia 
 

Il periodo detto “eroico” (1802–
1812): La maturità artistica 

 

   “Non avevo mai incontrato un artista così 
fortemente concentrato, così energico, così 
interiore. Il suo ingegno mi ha stupefatto; ma 
egli è purtroppo una personalità del tutto sfre-
nata, che, se non ha certamente torto nel tro-
vare detestabile il mondo, non si rende così 
più gradevole a sé e agli altri. Malaugurata-
mente, è una personalità fortemente indot-
ta” (giudizio di Goethe su Beethoven, 1812). 
   Nel 1808 Beethoven aveva ricevuto da Giro-
lamo Bonaparte, posto dal fratello Napoleone 
sul trono della Vestfalia, la proposta per un 
impiego di Maestro di cappella alla corte di 
Kassel. Sembra che il compositore abbia per 
un momento pensato di accettare questo incari-
co prestigioso che, se da un lato rimetteva in 
discussione la sua indipendenza fino a quel 
momento difesa così strenuamente, dall’altro 
gli garantiva una situazione economica e so-
ciale più serena. Fu allora che ebbe un ritorno 
patriottico e l’occasione di staccarsi dall’aristo-
crazia viennese (1809). L’arciduca Rodolfo, il 
principe Kinsky e il principe Lobkowitz garan-
tirono a Beethoven, qualora fosse restato a 
Vienna, un vitalizio di quattromila fiorini an-
nui, una somma notevole per l’epoca. 
   Beethoven accettò, sperando di mettersi 
definitivamente al riparo dalle necessità, ma la 
ripresa della guerra tra la Francia e l’Austria 
nella primavera del 1809 rimise tutto in discus-
sione. La famiglia imperiale fu costretta a 
lasciare Vienna occupata, la grave crisi econo-
mica che subì l’Austria dopo Wagram e il 

trattato di Schönbrunn imposto da Napoleone 
rovinò economicamente l’aristocrazia vienne-
se e rese insoddisfabile il contratto concluso 
da Beethoven. 
   Questi episodi segnarono duramente la sua 
vita, sempre combattuta tra il desiderio di 
indipendenza creativa e il bisogno di condurre 
una vita economicamente dignitosa. 
   Nonostante questo, il catalogo delle sue 
opere continuava ad arricchirsi: gli anni 1809 
e 1810 videro ancora la nascita di numerosi 
capolavori, dal brillante concerto per piano-
forte n. 5 alle musiche di scena per la trage-
dia Egmont di Goethe, passando per il quar-
tetto d’archi n. 10 detto “delle Arpe”. 
   È a causa della partenza improvvisa del suo 
allievo e amico, l’arciduca Rodolfo, che Bee-
thoven compose la sonata per pianoforte n. 
26 detta “Les adieux” in tre movimenti pro-
grammatici (l’Addio, la Lontananza, il Ritor-
no). Gli anni tra il 1811 e il 1812 videro il 
compositore raggiungere il punto massimo 
della sua creatività. Il trio per pianoforte n. 7 
detto “All’arciduca” e la settima sinfonia 
rappresentano l’apogeo del “periodo eroico”. 

“La musica è come un sogno, che non riesco a sentire” 

Liberamente tratto dal Web 
 

LO STILE: Händel e gli antichi 
 

   Assimilate le influenze “eroiche”, in-
trapreso davvero un “nuovo cammino” 
nel quale sperava di impegnarsi, affer-
mata definitivamente la propria persona-
lità attraverso le realizzazioni di un pe-

Un percorso tra cronaca, storia, sociologia, psicologia 

MUSICA E ARTE 
AL TEMPO DEL CORONAVIRUS 

riodo creativo che va dall’Eroica alla 
settima, Beethoven smise di interessarsi 
alle opere dei contemporanei, e di conse-
guenza cessarono le loro influenze. 
   Fra i contemporanei solo Cherubini e 
Schubert lo incantavano ancora; ma in 
nessun modo pensava di imitarli. Sprez-
zando l’intera opera italiana e disappro-
vando fermamente il nascente Romanti-
cismo, Beethoven sentì allora il bisogno 
di volgersi ai “pilastri” storici della mu-
sica: Bach, Händel e Palestrina. 
   Fra queste influenze, il posto di 
Händel è privilegiato: questi non ebbe 
indubbiamente mai ammiratore più fer-
vido di Beethoven, che (riferendosi alla 
sua intera opera, che aveva appena rice-
vuto) esclamò “Ecco la verità!”, e che, al 
termine della vita, dichiarò di volersi 
“inginocchiare sulla sua tomba”. 
   Dall’opera di Händel, la musica 
dell’ultimo Beethoven prende spesso un 
aspetto grandioso e generoso, tramite 
l’utilizzo di ritmi puntati o anche per un 
certo senso dell’armonia, così come mo-
strano le prime misure del secondo movi-
mento della sonata per pianoforte n. 30, 
interamente armonizzata nello stile 
händeliano più puro. 
   Allo stesso modo è l’inesauribile vitali-
tà che caratterizza la musica di Händel 
ad affascinare Beethoven, che può esse-
re ritrovata anche nel fugato corale in 
“Freude, schöner Götterfunken”, che 
segue il celebre “Seid umschlungen, 
Millionen”, nel finale della nona sinfo-
nia: il tema che appare qui, bilanciato da 
un forte ritmo ternario, è sostenuto da 
una semplicità e una vivacità tipicamen-
te Händeliana, perfino nei suoi gravi 
contorni melodici.  
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Approfondimenti sul nostro repertorio 
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Il foglietto è aperiodico e  gratuito 

Il Corobiniere  news 
per uso interno dei Soci del 

 

  

Articoli tratti liberamente dal web da 
www.spaziomusicoterapia.it 

Creato da Sergio De Laurentiis  
 

Un uso appropriato della musica è in grado di 
risolvere i problemi legati allo stress, 
aiutare la concentrazione, migliorare 

le prestazioni sportive e lavorative, ridurre 
la percezione del dolore e superare la paura. 

 

NON SO SUONARE 

                                                                                                                                    

MUSICOTERAPIA 
 
 
 
 
 

        

A cura del Soprano Viviana Cuozzo 


